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L’UNA E L’ALTRO Giovedì 8 gennaio 1998l’Unità7
La linea di Isilay Saygin, responsabile del dicastero per la condizione femminile

Turchia, la signora ministro
dice sì ai test di verginità
Una posizione che contraddice quella del suo governo. Saygin, che dichiara spesso: «Tre donne
non fanno un uomo», è passata anche sopra ai numerosi suicidi di collegiali sottoposte alla prova.

Le impiegate dell’Anva, Eliana, Dina, Lidia e
Libera si uniscono all’immenso dolore della
famigliaperlaperditadi

BRUNO TROMBETTI
stimatodirigentesindacalechetantohafatto
per la categoria degli Ambulanti-Commer-
cianti,daluipertantiannirappresentata.

Bologna,8gennaio1998

Il 6 gennaio ricorreva il 40 anniversario della
scomparsadi

PIERO VEZZANI
La moglie, la figlia, il genero, il fratello, la so-
rella e la suocera lo ricordano sempre con
tantoamore.

Per la ricorrenza sottoscrivono a sostegno
dell’Unità.

ReggioE.,8gennaio1998

FrancaeTullioBerrini conMariolinaparteci-
pano al dolore di Adriana e Fania per la per-
ditadellorocarissimo

ALIK CAVALIERE
Milano,8gennaio1998

Gianna Grossi, nel 300 anniversario della
scomparsadelsuograndepapà

PAOLO GROSSI
vuole ricordarlo a compagni ed amici con la
motivazione che ha accompagnato la me-
daglia d’oro alla memoria attribuitagli dal-
l’Anpi di Lodi, in occasione del 500 anniver-
sariodellaCostituzione:
«Militante antifascista e combattente nelle
formazioni della Resistenza lodigiana, ha
dedicato la suavitaalla lottaper la redenzio-
nedella classeoperaiaedagricoladalla sog-
gezioneedallosfruttamentopadronale.
Sindaco di Cavenago si è adoperato inces-
santemente, con appassionata abnegazio-
ne,allaelevazionecivile,culturaleemateria-
le della sua comunità, fornendo insieme un
irripetibile esempio di dedizione all’impe-
gnolibertarioepacifista».
Perché in essa è racchiusa l’essenza di ciò
cheEglifu.
Con lui, ricorda anche la mamma Luisa,
compagna fedele, in comunanza di idee,
pensieri, ideali.
In sua memoria sottoscrive per l’Unità ed a
sostegno del suo giornale.

CavenagoAdda,8gennaio1998

LO DICE DON ZEGA
«Moglie, perdona
la tresca virtuale»
È da comprendere ed aiutare
lamogliechenonriesceaper-
donare il marito che ha una
tresca «via Internet» con
un’altra donna. L’ideale sa-
rebbe«passar sopra lamascal-
zonata del marito per conser-
vare alla famiglia la stabilità
di cui ha bisogno», ma nel ca-
soincuiciònonsiapossibileè
bene richiamare comunque
alla mente della moglie che si
sente tradita le parole del
Vangelosulperdono.Èquan-
to ricorda don Leonardo Ze-
ga, direttore di «Famiglia cri-
stiana», nella sua rubrica
«Colloqui col padre»sul setti-
manale, a una lettrice che
chiede lumi dopo aver sco-
perto che il partner tutte le
notti accende il computerper
«chiacchierare» con una ra-
gazza brasiliana, che da tem-
po è diventata ormai la sua
amante «virtuale». La lettrice
racconta al sacerdote di sen-
tirsi frastornata, soprattutto
perchéilmaritononsolonon
gli ha chiesto perdono ma
neppure gli ha rinnovato il
suo amore, ricordandole
semplicementechesiètratta-
to diun «gioco» chegli èsfug-
gito di mano. Per don Zega è
più che legittima l’inquietu-
dine della moglie ingannata,
ma il direttore di «Famiglia
cristiana»invitaarifletterese-
renamente sulla strada del
perdono, anche se appare la
piùardua.

INDAGINE ISTAT
Più femmine
fanno la dieta
Gli italianipreferisconotener
d’occhio la bilancia piuttosto
che fare una dieta. Secondo
un‘ indagine Istat sullo stato
di salute delle famiglie italia-
ne, infatti, il 13,5% della po-
polazione sopra i 17 anni (6
milioni circa di persone) se-
gue un regime dietetico,
mentre il 44,5% fa un uso re-
golare della bilancia per sape-
re fin dove spingersi negli
stravizi alimentari e non do-
ver poi ricorrere ad eccessive
privazioni. Del resto, sempre
secondo l’indagine, il 7,3%
della popolazione maggio-
renne (3 milioni e 300 mila
persone) è in sovrappeso: il
dato è in crescita rispetto al
’91, quando l’obesità riguar-
dava solo il 5,8% degli indivi-
dui. Sono le donne che ricor-
ronopiù frequentementealle
diete (il 16,1% contro il
10,6% degli uomini), mentre
è nel centro nord che si tiene
maggiormente alla linea (il
12% delle persone segue una
dietaedil46%controllarego-
larmente ilpropriopeso,con-
tro il 10% ed il 38% del mez-
zogiorno dove l’8,3% della
popolazione risulta obesa).
Tra i maggiorenni votati alla
dieta il 62,5% si è rivolto ad
un medico. Il 67% delle per-
sone in sovrappeso ha un’eta
compresatrai45ei74anni.

Scivolonebigotto del governotur-
co, che della difesa della laicità ave-
va fatto una bandiera quando su-
bentrò, lo scorso mesedigiugno,al-
l’esecutivo guidato dal partito isla-
mico Refah. La macchia d’olio ga-
leottaèunaseriedi imbarazzantidi-
chiarazioni di Isilay Saygin, una
donna, che guida il dicastero della
condizionefemminile.

Contraddicendo la linea del go-
verno di cui fa parte, Saygin, si dice
favorevole a conservare i «test di
verginità»neicollegienegliorfano-
trofi femminili. Questo mentre un
suocollegaministrolanciaunapro-
postachesicollocaesattamenteagli
antipodi:abolirli.

Sorprendenti contraddizioni di
un paese conteso fra secolarismo e
integralismo islamico, modernità e
tradizione, spinta verso l’Europa e
ancoraggio mediorientale. La legge
turca ammette, anzi prescrive, con-
trolli fisiologici per accertare even-
tuali esperienzesessualidelleadole-
scenti ospiti di convitti scolastici o
enti assistenziali. Gli esami vengo-
no effettuati qualora la ragazza sia
uscitadall’istitutosenzaunregolare
permesso.

Secondo Saygin non c’è ragione
alcuna di rinunciarvi. «Una giova-
nenondovrebbeavererapporticon
un uomo», spiega senza un’ombra
di incertezza. Né si lascia impietosi-

re dai casi di suicidio verificatisi
l’anno scorso, protagoniste proprio
alcune di quelle ragazze che aveva-
no subito l’onta delle ispezioni cor-
porali.

«Si sarebbero uccise comunque -
dichiara Saygin -.Noncredocheciò
sia davvero importante. Tre o cin-
que episodi isolati non contano
davvero». Proprio quei suicidi di
giovani disperate ed umiliate erano
stati all’origine del movimento per
la cancellazione delle norme che
consentonoitestdiverginità.

Come figura politica Saygin è per
certi aspetti un fenomeno folklori-
stico. Le si attribuiscono perle ora-
torie del tipo: «Tre donne non fan-
no un uomo». Per Halime Guner,
presidente del gruppo femminista
Ucan Supurge (Scopa volante), si
tratta di un singolare caso di «ma-
schilistaingonnella».

Ama andare controcorrente, Isi-
lay Saygin. Quando alla presidenza
delConsigliosedeval’islamicoNec-
mettin Erbakan, tuonava contro le
politicheretriveimpostedaireligio-
si. Ora non solo accetta l’invadenza
moralistica nella vita privata delle
adolescenti, ma propone di punire
piùseveramentel’adulterio.

A questo riguardo l’intenzione di
Saygin è apparentemente ugualita-
ria, cioè equiparare il trattamento
previsto dal codice penale per uo-

mini e donne accusati di rapporti
extra-coniugali. La legge attual-
mente prevede il carcere sia per gli
uni che per le altre, ma, nel caso de-
gli uomini, solo in caso di provata
convivenza.

In altre parole al maschio viene
concesso uno speciale diritto alla
scappatella. La salomonica Saygin
nongradiscelasperequazionesessi-
sta, ma anziché invitare a depena-
lizzare l’amore adulterino, invoca
sanzioni pesanti, sino a tre anni di
reclusione, per tutti, mogli e mariti
infedeli sullo stesso piano. «L’arre-
sto-affermaIsilaySaygin,chenonè
sposata - scoraggerà i fedifraghi,
umiliandoliinpubblico».

«Emancipate, ma non liberate».
Con questa formula succinta la de-
legazione turca alla conferenza sul-
l’uguaglianza dei sessi, organizzata
lo scorso novembre dal Consiglio
d’Europa, definiva la condizione
femminileogginelpaese.

Passiavanti importanti sonostati
compiuti. Solo per citare alcuni dei
provvedimenti più recenti, è stata
riconosciuta alle donne la facoltà di
mantenere il proprio cognome do-
po il matrimonio anziché acquisire
semplicemente quello del marito.
Inoltre è stata accantonata la prero-
gativamaschilealcontrollosulleat-
tivitàprofessionalidellaconsorte.

Ma se molte leggi portano il mar-

chio della modernità e del pensiero
laico e liberale, se la Turchia di Ata-
turkpuòvantarsidiaverepreceduto
tanti paesi europei sulla viadelvoto
alle donne (1930) e di una legisla-
zioneparitariainmateriecomeildi-
vorzio,l’istruzione,l’eredità(1926),
restano fortemente radicate nella
società opinioni e comportamenti
di stampo nettamente conservato-
re.

Lo dimostra una recente indagi-
nesociologicacompiutainunquar-
tiere di Istanbul, Umraniye, uno di
quei mastodontici agglomerati di
case cresciuti a velocità vertiginosa
sulla sponda asiatica della megalo-
poli, grazie allo straordinario flusso
immigratorio dalle campagne, che
galoppa a un ritmo di quasi cinque-
centomilanuoviarriviognianno.

Risulta che a Umraniye l’analfa-
betismo sia due volte più diffuso tra
le minorenni che non fra i loro coe-
tanei, che una bambina su due ven-
ga iscritta alle scuole coraniche an-
ziché agli istituti di istruzione stata-
li, che la maggioranza dei genitori
esprima la propria contrarietà alla
continuazione degli studi o a una
qualunque carriera lavorativaper le
figlie, alle quali riservanosin da pic-
coleunfuturocircoscrittoai ruolidi
sposaemadre.

Gabriel Bertinetto

COMUNE DI FERRARA
Avviso di Gara

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale n. 2 - 44100 Ferrara - tel. 0532/239394 - fax 239389,
indice asta pubblica per il 13 gennaio 1998, alle ore 12.00, per il servizio di facchinaggio a
favore degli uffici comunali per l’anno 1998, dell’importo base di L. 166.550.000= + I.V.A., da
aggiudicare ai sensi dell’art. 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924. Avviso integrale affisso all’Albo
Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara, 22 dicembre 1997.

Il Dirigente del servizio contratti: dr. G. Rovigatti 

COMUNE DI FERRARA
Avviso di gara

Il Comune di Ferrara - Piazza Muncipale n. 2 44100 Ferrara - tel. 0532/239394 -
Fax 239389, indice asta pubblica per il giorno 20 gennaio 1998, ore 10.00, relativa
all’organizzazione e gestione dei servizi logistici nei Musei e spazi espositivi della
Direzione Civiche Gallerie d’Arte Moderna e Contemporanea, importo base L.
1.059.800.000=, da aggiudicare ai sensi dell’art. 73 - lett. c) R.D. n. 827/1924.
Avviso integrale affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara, 22/12/1997 Il dirigente: Dr. A. Buzzoni  

Lo ha deciso ieri la Corte suprema

California, licenziabile
il molestatore anche
prima del processo

La rivista invita a scrivere tutte le donne

Passato, presente
e futuro: «Via Dogana»
fa narrare la politica

LOS ANGELES. Ormai basta un’ac-
cusa per molestie sessuali, anche se
totalmenteinfondata,perperdereil
posto in California. Ieri la Corte su-
premadello Stato ha implicitamen-
te costretto tutti i cittadini a mante-
nere un comportamento più che
ineccepibile sul posto di lavoro, pe-
naillicenziamentointronco.

L’Alta corte californiana ha deci-
soinfatticheun’aziendahaildiritto
di licenziare un lavoratore accusato
diuncomportamentoscorrettopri-
ma che questi possa difendersi in
tribunale. È sufficiente infatti che
l’accusasiaverosimile,anchesesuc-
cessivamente essa risulta completa-
mente falsa. Il caso preso in esame
dalla Corte suprema riguarda Ro-
bertCotran,dipendentedellasocie-
tàdibrokeraggioRollinsRudigHall,
licenziato nel 1993 dopo che due
donne lo avevano accusato di pe-
santi e oscene ‘avances‘ sessuali. La
societàascoltòaltridipendentiede-
cise di licenziare Cotran prima che
questi potesse difendersi in sede le-
gale.

«Seunasocietàfossecostrettaari-
cevere una confessione firmata o le

deposizioni di testimoni prima di
poter agire, il posto di lavoro si tra-
sformerebbeinunasortaditribuna-
le popolare», ha scritto uno dei giu-
dici motivando la sentenza. Vi è di
certo il rischio che le accuse risulti-
no del tutto infondate. Un rischio,
ha deciso la Corte della California,
chevalelapenacorrere.

Il millesimo caso di molestie ses-
suali presunte, dunque, che agita le
acque dei moralisti statunitensi. La
china è a dir poco sessuofobica, e
ancorpiùgraveseaesprimersinonè
il singolocittadino,maigiudicidel-
la Cirte suprema della California.
Statopergiuntaconsideratotraipiù
emancipatid’America: lì si sonofat-
te leprimebattaglieperidirittidegli
omosessuali, lecampagneAidsevia
dicendo.

Ma l’eccesso del politicaly corre-
ctness arriva a tanto. Non c’è Stato
civile che non preveda la condizio-
ne di innocenza fino alla sentenza
deigiudiciinqualunquetipodipro-
cesso. In questo caso no. Basta che
l’accusa sia solo «verosimile». A
quando l’arrivo dello sceriffo di
Nottingham?

Iniziamo su Via Dogana un lavoro
per «narrare la politica». La narra-
zione personale ci sembra indi-
spensabile per significare l’attuale
momento di cambio di civiltà (che
va pensato tenendosi lontano da
una vecchia rappresentazione del-
le cose). Una narrazione che esca
dai canoni codificati del linguag-
gio politico, che metta in campo
l’esperienza, che dica la verità del-
la vita pubblica a partire da sé. Su
questo vogliamo ancora una volta
scommettere per capire il mondo e
ragionare in modo imprevisto. E
poi, sebbene il nostro tempo sia
sempre più segnato da una presen-
za femminile protagonista, le don-
ne hanno necessità di memoria
storica.

Cosa intendiamo per narrare la
politica? Cosa chiediamo? Tutto
quello che sta tra il racconto di
un’esperienza personale con qual-
che risvolto politico (anche diffi-
cilmente riconoscibile) e all’altro
estremo una storia politica tradi-
zionalmente intesa. In questi casi e
in tutti quelli che stanno in mez-
zo, la voglia di raccontare e una

scrittura spregiudicata, faranno da
mediazione tra l’esperienza perso-
nale e il suo senso politico. Non
vogliamo autobiografie o memo-
riali o manifesti. Cerchiamo testi
che rendano raccontabile qualcosa
della sostanza viva dell’esperienza
politica. Possono essere fatti e
idee, con riferimento al passato, al
presente o al futuro, in prima o
terza persona. Il fatto politico po-
trà essere centrale o solo informa-
re/segnare la narrazione.

La misura dei racconti va da una
cartella a un massimo di sette, e si
riferisce per ora a una possibile
pubblicazione su Via Dogana, an-
che se il lavoro di ricerca a cui
puntiamo va oltre. Offriamo: lo
spazio di Via Dogana; la possibilità
della pubblicazione in una raccol-
ta come «Quaderno di Via Doga-
na»; la conservazione e cataloga-
zione in un apposito archivio; una
discussione pubblica sui testi e sul-
la pratica del narrare la politica.

La redazione di Via Dogana

Libreria delle Donne,via Dogana, 2.
Milano

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 2-16 e 30 novembre; il 7 dicembre; il 10-17-31 gennaio 1998; il 14 e
28 febbraio. 

- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.908.000
gennaio e febbraio lire 2.162.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferimen-
ti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran CAribe (4 stelle), situato a
Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande analcoliche ai
pasti incluse.

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma il 1° e 29 novembre; il 6-23 e 30 dicembre; il 6-27 gennaio
1998; 3-17 e 24 febbraio. 
- Trasporto con volo Air Europa
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: 

novembre e dicembre lire 1.974.000
23 dicembre lire 2.350.000
30 dicembre lire 3.102.000
gennaio e febbraio lire 2.303.000 (settimana supplementare su richieta)

- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e e in Tanzania, i trasfe-
rimenti, la sistemazione in camera doppia presso il Veraclub Zanzibar Village (4 stelle), la
pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è situato su una
lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in stile locale, sono
circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazione professionale e
possiSIBIilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

Lo specchio di Eros

L’amante ideale?
Cercate bene tra i baristi

Ascoli aiuta
le donne
del Camerun

Thailandia
Reclusa perché
creduta ossessa

Coni fondiraccoltigrazieall‘astadi
solidarietà indetta a Natale dall’am-
ministrazione provinciale di Ascoli
Picenopotràprendere il via inCame-
run un progetto di cooperazione che
prevede l’impianto della coltura del
pomodoroedell’ananas.

L’annuncioèstatodatooggidalvi-
cepresidentedellaProvinciadiAsco-
li Maria Assunta Bassetti che ha con-
segnato ad un’incaricata dell’asso-
ciazione Maranatha, costituita da
600 donne, ideatrici del progetto, la
sommadi20milionidi lire infranchi
francesi.

«La somma servirà per realizzare
tutteleattivitàpreparatorie-hadetto
Bassetti parlando con i giornalisti -
poi l’iniziativa dovrebbe procedere
dasolaautofinanziandosi».

A pieno regime il progetto prevede
anche l‘ allevamento di animali nei
pressi di una casa di accoglienza che
dovrebbe ospitare, come è nelle in-
tenzioni della comunità internazio-
nale di Capodarco, che collabora al-
l’iniziativa, ragazzi di strada, orfani
edemarginatidelpaeseafricano.

Una donna thailandese è stata te-
nuta incatenataper13anni inuna
capanna di uno sperduto villaggio
della Thailandia settentrionale
perchéigenitori laritenevanopos-
sedutadaspiritimaligni.Lapolizia
ha liberato solo ieri Chalany Pra-
thumasuth, 41 anni, dalla sua ca-
panna-prigione nel villaggio di
Uthong, nella provincia di Su-
phan Buri, a circa120chilometri a
nord di Bangkok. I genitorianalfa-
beti hannodetto alla polizia che la
lorofigliaerapossedutadagli spiri-
ti maligni e che l’unico modo di
proteggerla era quello da loro usa-
to, le catene. In realta‘ la donna
avevacominciatoacomportarsi in
modo bizzarro già 13 anni fa,
quando il marito la aveva abban-
donata portando con sé il loro fi-
gliomaschioappenanato. Ilpadre
e la madre di Chaulay conclusero
che fosse preda di una magia lan-
ciatadall’uomo,cosìpassaronoal-
leviedifattoedeciseroperlareclu-
sione che avrebbe allontanato gli
spiriti.

SUSANNA SCHIMPERNA

È piaciuta tanto la notizia che alle
donne piace “non-strano”e “non-
famoso”.L’amante ideale,ha sco-
perto qualche tempo fa il settima-
nale femminile «Anna»e hanno
riportato tutti i giornali con un
misto di divertimento e sollievo,
sarebbe oggi rappresentato, nel-
l’ordine, dal barista, dal fattorino
e dall’idraulico. Il divertimentoè
forse tutto degli uomini single,
che si rallegrano dinon avere una
compagna a rischiodi infedeltà
ogni volta che mette piede in un
bar o, peggio, quando se ne resta
chiusa acasa. I ponyexpress han-
no praticamentesostituito il nor-
maleservizio postaleperò i lavan-
dini continuano a gocciolare co-
me sempre,e cosìall’idraulico sa-
pientesi è aggiunto il corriere fret-
toloso, che nonha certo il fascino
che sprigiona dall’autorevolezza
del primo ma in cambio è di solito

giovanissimo(e i giovani, si sa,
quando trovano qualcosa che li
entusiasma perdono facilmente il
sensodel tempo).Se i compagni
preferiti per un’avventura erotica
ti piombano dritti incasa oper ur-
genze domestiche o del tutto ina-
spettati, coma fai a salvarti? Sono
una donna nonsono una santa... e
non si può neppure dire che “te la
sei andataa cercare”. I gusti
espressi dalle lettrici di «Anna»,
d’altra parte, regalano gratifica-
zioni esperanze unpo‘ a tutti.A
baristi, idraulici e fattorini. A chi
nonè né ricco, né potente, né stra-
bello (si suppone, chissàperché
che gli strabellinon resistano alla
tentazione di provare almeno a fa-
re fotoromanzi). E alle donne, na-
turalmente.
Ahi ahi, però c’è il trucco. Lo svela
solo il «Giornale», che èandato
«alla fonte» e ha avuto l’accortezza

di leggersi gliautentici risultati del
sondaggio. Da cui emergeche gli
amanti ideali delle lettricidi «An-
na» nonsono gli anonimi lavora-
tori da modello 101,ma gliattori
(belli) che peresigenze di spot si
sono calati nei loro panni: Alex
Partexanodiventato barista in no-
mee per conto della telefonia, un
apollineomodello australiano che
giocaad affaticarsi nelle consegna
per bersi una ghiacciata Coca light
sotto gli sguardi appetenti (al limi-
te del famelico) di ungruppo di si-
gnore,e Raoul Bovache è un tene-
rissimo idraulico cheall’improv-
viso si rendecontodi quanto sia
indispensabile comprarsi il cellu-
lare.
Il messaggio - forte, chiaro e sem-
plice -è: come amante ideale, le
donneambirebbero a un uomo at-
traente. Come sempre èstatoe
sempresarà.Come èancheper gli
uomini,d’altra parte. Maperché
la cosa deve apparirecosì strana?
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